
SAN CECCARDO 

vescovo di Luni e martire  
16 giugno  -  memoria  

festa nel Vicariato di Carrara  

solennità in Carrara  

 
Fu probabilmente successore del vescovo Gualchiero e 
subì il martirio nel 892 mentre si procacciava, sui monti 
di Carrara, i marmi necessari alle riparazioni delle chiese 
devastate di Luni. Altre fonti collegano l'uccisione del 
vescovo di Luni alla distruzione della città dovuta all'in-
cursione normanna dell'860; questo vescovo potrebbe 
essere Ceccardo. I lunensi superstiti si sarebbero rifugiati 
a Carrara portando con loro le spoglie del vescovo marti-
re come protettore.  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                        Lc 13, 34  
 

Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti  
e lapidi coloro che sono mandati a te,  
quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli  
come una gallina la sua covata sotto le ali e voi non avete voluto!  
 
Dove si celebra come festa o solennità si dice il Gloria   
 
COLLETTA  
 

O Dio, forza dei vescovi e coraggio dei fedeli,  
guarda il popolo che ti onora nella festa del beato Ceccardo:  
donaci pastori santi e intrepidi,  
affinché non manchi mai la testimonianza  
del tuo Figlio morto e risorto.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                          Sap 18, 20-21. 24  

Un uomo si affrettò a difenderli  
 

Dal libro della Sapienza  
 

La prova della morte colpì anche i giusti e nel deserto ci fu strage di molti; ma l'ira 
non durò a lungo, perché un uomo incensurabile si affrettò a difenderli: prese le ar-
mi del suo ministero, la preghiera e il sacrificio espiatorio dell'incenso; si oppose 
alla collera e mise fine alla sciagura, mostrando che era tuo servitore.  
Sulla sua veste lunga fino ai piedi vi era tutto il mondo, i nomi gloriosi  
dei padri intagliati sui quattro ordini di pietre preziose e la tua maestà  
sulla corona della testa.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 27  
 

R/ Il Signore è mia luce e mia salvezza.  
 

Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?  
Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne,  
sono essi, avversari e nemici,  
a inciampare e cadere.  R/  
 

Se contro di me si accampa un esercito  
il mio cuore non teme;  
se contro di me divampa la battaglia,  
anche allora ho fiducia.  R/  
 

Egli mi offre un luogo di rifugio  
nel giorno della sventura.  
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,  
mi solleva sulla rupe.   R/  
 
SECONDA LETTURA (solo dove si celebra come solennità)                                      2Cor 4, 7-12  

Guai a me se non predicassi il Vangelo.  
 

Dalla seconda di san Paolo Apostolo ai Corinzi  
 

Noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che questa nostra poten-
za straordinaria viene da Dio e non da noi. Siamo infatti tribolati da ogni parte, ma 
non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbando-
nati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte 
di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre infatti, 
noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita 
di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale. Di modo che in noi opera la mor-
te, ma in voi la vita.  

Parola di Dio.  
 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                              Lc 4,18  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Il Signore mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio,  
per proclamare ai prigionieri la liberazione.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                            Gv 10, 11-15  

Il buon pastore dà la sua vita per le pecore.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo Gesù disse: Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per 
le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non apparten-
gono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le di-
sperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me ed 
io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore.  

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Certi nella fede della Parola di Cristo: “qualunque cosa chiederete nel mio nome ve 
la concederò”, presentiamo al Padre le nostre invocazioni.  
 

R/ Per amore del tuo Figlio, ascoltaci, o Signore.  
 

1. Per la Chiesa diffusa su tutta la terra e qui convocata per onorare san Ceccar-
do, perché guardando ai santi martiri che con il dono totale della vita l’hanno 
generata, ritrovi la sua vocazione di testimone fedele di Dio, preghiamo. R/ 

2. Per coloro che guidano i popoli, le nazioni e le città degli uomini, perché non 
dimentichino mai i più deboli, le minoranze, chi non ha voce, chi non difende i 
suoi diritti, preghiamo. R/ 

3. Per tutti i nostri concittadini che non professano la fede in Gesù Cristo, perché 
non restino delusi dal nostro modo di vivere ma anzi scoprano nei gesti dell’a-
micizia e della carità la presenza del Dio Vivente, preghiamo. R/ 

4. Per noi, che ci riconosciamo nella vita e nella morte cristiane di san Ceccardo, 
perché il nostro vivere ed il nostro morire siano ‘manifestazioni di Gesù nella 
nostra carne mortale’, preghiamo. R/ 

 

In vita ed in morte siamo tuoi o Padre, rafforzaci con i tuoi doni perché il mondo 
creda e nella fede raggiunga la gioia eterna del tuo Regno.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
 
Dove si celebra come solennità si dice il Credo  



SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Padre, le nostre offerte,  
come hai gradito la vita e la morte del santo vescovo Ceccardo:  
per la sua unione al dono del tuo Figlio  
unifica il tuo gregge nella carità.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto lodarti e ringraziarti  
per tutti i tuoi benefici, o Padre,  
e soprattutto esaltarti, per Cristo tuo Figlio,  
nel quale riveli il volto dell'uomo e il suo destino di gloria.  
Nel beato Ceccardo, vescovo e martire,  
offri alla chiesa apuana  
un modello di vocazione alla fedeltà piena:  
fedeltà nel dono totale della vita per i fratelli,  
fedeltà nel servizio verso ogni povertà,  
fedeltà alla Parola, il tuo Figlio, Gesù Cristo Signore nostro.  
E noi, in unione di fede con la Vergine santa,  
ad una sola voce con i martire ed i santi,  
cantiamo esultanti la tua gloria:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Eb 8, 1-2  
 

Noi abbiamo un sommo sacerdote così grande  
che si è assiso alla destra del trono della maestà nei cieli,  
ministro del santuario e della vera tenda  
che il Signore, e non uomo, ha costruito.  
 
 
 
 
 
 
 



DOPO LA COMUNIONE  
 

Il Pane di vita che ci hai donato, o Signore,  
ci rafforzi nella sequela del tuo Figlio,  
che il vescovo Ceccardo ha imitato  
come buon pastore che offre la vita per il gregge.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE  
 

Dio, Signore e Padre, per intercessione di san Ceccardo  
(patrono di questa…), vi conceda di vivere sempre come suoi veri figli.  
R/ Amen. 
 

Gesù Cristo, morto e risorto per la nostra salvezza,  
sull'esempio di san Ceccardo vi doni di camminare nelle sue vie, fino al dono di 
tutta la vita.  
R/ Amen. 
 

Lo Spirito Santo, che rese intrepido il vescovo san Ceccardo,  
vi dia la forza di rispondere con generosità  
alla vostra vocazione alla santità.  
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  ✠ e Spirito Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  
R/ Amen. 


